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za da editori non conven-
zional, i :  enti  pubblici ,  so-
cietà, privati  che commis-
sionano il prodotto diretta-
mente al tipografo. "Quindi

una editoria 'minore' e non
commerciale, al.r,rlsa dai mer-
cato editoriale e dai nonnali
canali distributivi con una
diffusione e una circolazio-
ne che segue così un per-
corso alquanto particolare,
anomalo, carsico: si rivolge
a d  u n  p u b b l i c o  j n  m a n i e r a
mirata, con diffusione diret-
ta, contestuale rispetto a1l'e-
vento e in ambito circoscri t-
to  e  loca le . "  L 'occas ione è
qui il Risorgimento e, in par-
t i co la re .  i l  m i to  de l  R isorg i -
mento, sia quel lo uff iciale
- come scrive Della Peruta
nella prefazione - di chi
era uscito vincitore, i libera-
li della Destra storica e poi
la sinistra di governo mo-
na rch ico-cos t i tuz iona le ,  s ia
quello di chi era uscito soc-
combente di fronte ai mo-
derati :  vale a dire i  derno-
cratici dell'estrema nelle sue
varie gradazioni ed i repub-
blicani. Quali le fonti delf in-
dagine bibliografica? Nelf in-
troduzione Dolci le dichiara
esplicitamente. Prima di tut-
to la raccolta bibliografica e
l a  c o l l e z i o n e  d e l  R i s o r g i -
mento conservata nella Bi-
blioteca di storia moderna e
contemporanea d i  Roma,
che "si caratterizza come la
p iù  impor tan te  ed  organ ica
esistente nel nostro paese".
A questa si devono 2.500 ti-
to l i .  Da qu i  l ' i ndag ine  è  s ta -
ta estesa in forma limitata e
indiretta alla Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze
mediante 1' utilízzazione del-
le annate della Bibliografia
italiana e del Bollettino del-
le pubblicazioni ítaliane, al
Museo del Risorgimento di
Miiano attraverso I' Inuertta-
rio della Raccolta cl,onata
cla Acbille Bertarelli al Co-
mune cl i  Milano -Risorgi-

mento ítaliano del 1925 e a
Clio, i l  Catalogo d,ei l ibr i
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L'oggetto di questa interes-
sante e stimolante pubblica-
zione è l'editoria d'occasio-
ne, particoiare segmento di
quel "materiale minore", su
cui da oltre vent'anni Dolci
sta pazientemente e merito-
riamente indagando e richia-
mando I'attenzione. "Una ca-
tegoria e una t ipologia -

scrive Dolci - di materiali
bibliografici di cui abbonda-
no le notizie nel le bibl io-
grafie storiche e nei vecchi
repertori  ed al le qual i  corr i-
spondono nel le nostre bi-
blioteche, almeno in quelle
più impotanti, specializzate
e meglio organizzate, altret-
tante sezioni e fondi docu-
mentari tematici". General-
mente sono collocati nella
sez ione d i  m isce l lanee.  È
u n  e d i t o r i a  c h e  s c a t u r i s c e
sempre ed espl ici tamente
da un pafiicolare input, "scrimi

d'occasione che, se riferiti a
singol i  personaggi si  com-
pendiano in necrologi, noz-
ze, giubilei sacerdotali, ge-
n e t l i a c i .  l a u r e e ,  e t c .  e  c h e ,
se riferiti al collettivo, sono
identificabili nella pubblici-
st ica edita in occasione di
cerimonie, dí manifestazioni
p u b b l i c h e  c i v i ì i .  r e l i g i o s e .
patriottiche, culturaii, sporti-
ve  ed  educat ive :  soc ia l i  e
societarie. E perlanto. a pre-
miazioni, discorsi, inaugura-
zioni di edifici, monumenti,
opere pubbliche; a date ed
a r icorrenze anniversarie".
Sono in genere opuscoli di
poche pag ine  pubb l ica t i
nella stragrande maggioran-



italiani de I I' Otto c ento che
però inciude solo gl i  opu-
sco l i  con  un  numero  d i  pa-
g i n e  s u p e r i o r e  a  d o d i c i  e
che andrebbe comunque
completato.
Da qu i  Ie  3 .872 pubb l ica-
zioni censite da Dolci, com-
prese tra il 1860 (l'Unità d'I-
talia) e i1 1900 (morte del re
Umberto r), nella stragrande
maggioranza inferiori  al le
t ren ta  pag ine ;  d i  ques te
duecento  sono numer i  un i -
ci. Solo il 3-4 per cento ha
al le spal le un vero e pro-
prio editore (Treves, Sonzo-
gno, Zanichelli, Roux, Peri-
n o . . . ) .  c h e  I e  p u b b l i c a  i n
occasione di alcune solenni
r icorrenze civi l i  e feste pa-
triottiche e quindi destinate
ad una iarga diffusione. In
tutti gli altri casi il tipografo
è il mero esecutore di una
commi i îenza sva  r ia t i ss ima,
f a l t a  d i  e n t i ,  a s s o c i a z i o n i ,
pubb l iche  ammin is l raz ion i .
privati. L'ordine delle sche-

de è cronologico e, al suo
in te rno ,  a l fabet ico .  Ogn i
scheda reca in calce la se-
gnalazione della fonte da
cui è stata tratta, completa è
la  co l locaz ione presso la
Biblioteca di storia modema
e contemporanea.
E 1o  s tesso Do lc i  a  darc i
nelf introduzione una densa
serie di dati ricavati dal suo
lavoro ,  s t imo lo  ad  u l te r io r i
ricerche e riflessioni. Sono
cnca 2 .700 le  opere  che
hanno un autore personale,
pochissime quelle anonime.
il rimanente è di enti collet-
t ivi .  I  nomi presenti  nel pri-
mo dei quattro indici sono
2.500 "nel la grande maggio-
f anza pef sonaggl sconosclu-
ti": eruditi, insegnanti e di-
rettori  didatt ici ,  prefett i  e
amministratori  comunali ,
pol i t ic i  di provincia e far-
macisti di campagna, presl-
denti di sodalizi patriottici e
redattori di gazzette. II se-
condo ind ice ,  que l lo  de i

luoghi geografici, enumera
oltre 650 località: è in resta
Roma con oltre 250 t i tol i ,
seguono Firenze e Milano
con circa 150. Dall ' indice si-
stematico si ricava che 1.300
ti tol i ,  un terzo del totale
complessivo, riguardano la
monarchia sabauda, e di
questi 1.000 si riferiscono al-
Ia l igura/persona del Rer le
grandi festività civili e pa-
triottiche (Festa dello Statu-
to, x-x settembre...)  hanno
1.000 riroli, 500 sono quelli
che r ievocano le lotte r isor-
gimentali e 500 gli opuscoli
riferiti alle inaugurazioni di
monumenti e lapidi, quella
che Do lc i  ch iama "maler ia -

lizzazione del mito". Il quarto
indice raccoglie i riferimenti
biografici più ricorrenti: fra
tutt i  spicca Caribaldi.  segui-
to a lunga distanza da Ca-
vour e Mazziri. In questo vo-
lume si sono incontrati feli-
cemente due progetti, quel-
lo della Biblioteca di storia

moderna e conîemporanea.
che sta portando avanti con
continuità la conoscenza e
la valorizzazione dei propri
l o n d i  ( r i c o r d i a m o  u l t i m a -
men le  le  fe l i c i  indag in i  su i
periodici italrani 79 7 4-79 1.9,
sui periodici dei secoli xvnr
e xrx e sul fondo giacobino
I7B9-\799) e quel lo di Fa-
brizio Dolci sul "materiale

minore", prima della Biblio-
teca nazionale centrale di
Firenze ed ora'della Biblio-
teca  d i  s to r ia  moderna e
contemporanea dove lavo-
ra. È un costante richiam<-r
alla conoscenza, conserva-
z ione e  va lo r izzaz ione d i
ques to  mater ia le  e  uno s t i -
mo lo  a  u l te r io r i  r i cerche
nelle nostre biblioteche,

Roberto Maini


